
GL’ INC VR ABILI.
gìagno per animare viemaggiormente tale isti­
tuto concedeva ai fondatori di esso di poter 
erigere ivi uu Oratorio o Cappella. I fondato­
ri nominati in questo Decreto Patriarcale clic 
leggesi nel Cornaro ( 111. 274) sono : ser Bar­
tolomeo di Marco causidico; ser Alvise mer- 
ciajo all’ insegna del Leon Bianco^ ser Barto­
lomeo Boninparte, e altri molti; nei quali altri 
molti sebbene non si nomini il nostro Girola­
mo, è certo però che vi si deve comprendere, 
come dalla lettera di Angelo Miani} e da' Dia-

■  369

rii del Sanuto (1). Girolamo dunque dopo a- 
vere profuso nel soccorrere a ’ poveri orfani non 
solo di Venezia, ma di Mazorbo, di T o rc e llo ,  
di Burano, di Malamocco, di Pellestrina, di 
Chioggia e di altri siti dell’estuario, gran par­
te del suo patrimonio, diede sò stesso in loro 
servigio nello spedale de’ Derelitti, come go­
vernatore, introducendovi nel tempo stesso or­
fani di arubidue i sessi, e seguitando non solo 
ad alimentarli, ma anche ad addottrinarli ne* 
misteri della fede, e nell’ esercizio di tutte le

d e n ta te  e  sla erecto el ditto hospedal nel loco dove eTa o li in il  bersaglio, reverenlem ente respondem o 
ch e  fina dal 1 5 2 7 . essendosi red im i m olti poveri debilitati per la urgente carestia sotto la terra et 
coperto del bersagli« per non auer a ltro  ridutto in  questa citta fù  provisto per lo ex.m o collegio che 
l i  S ign ori provedadori al arsenal, che Urne tem poris erano zoe il  cl.m o D . Jac,° D olp h in , et il cl.tno d. 
Sebastiano C ap ello  dovessero far serrar de legnam e la d illa  teza a beneficio delti d itti p overi e cussi fù  
fa llo , p o i crescendo i l  num ero de poveri, et non essendo bastanza la dita leza fu ileru m  per il prefato 
ex.m o collegio comesso a lli prefati ex.m i signor p rovedilori che dovessero far far uno T ezon  apresso la 
d illa  leza , et cussi to lto  via la quantità grande de scovaze che erano in  ditto bersaglio et spianalo i l  ter­
reno fù per la m aistranza, et a spese d i ditto  arsenal fabricat-o uno tezon de Legnam e coperto d i coppi, 
nel quale forn o collocati q u e lli poveri che n on  haveano recceto in hospicio alcuno. Ilem  del i S ì S. perse­
verante la d itta  carestia, e t confluendo m olti poveri in questa inclita cita, i q u a li facevano et m orivano 
per le strade fu per li  i h .ci S ign ori p roveditori sopra la San ila  ordin alo ch e! si avesse a far uno a ltro  te­
zon in ditto bersaglio apresso il preditto et p er edificazion di qu ello  detero da du. 800. in  circa, q u a li 
forno spesi si in  d itta  fabrica come etiam in  subsidio d i d i l l i  poveri di ordene di sue signorie, et 
perche in questa opera si vedeva ogni g iorn o concorrer m agior grazia del signor dio utilità de p overi 
della cita et satisfasion di lutto il popolo, perciò questo pietosissimo dom inio, accio d itto  hospital badesse 
a continuar permesse chel fusse fabricalo et fondalo di piera, e l  con elim osine et m andali p u blici qu ella  
ha contiuuam ente sostentalo et augum entato fino a l presente, servendosi esso lll.m o  dom inio d i ditto  
suo hospital a tu tti besogni de suoi poveri si terrieri com e etiam  di qu elli che venivano d i  fuora 
zoe galleoti, soldati, m arinari, in ferm i, et a ltri poveri della  cita come in ferm i, p u p illi, orfanelle v e -  
doe e t derelitti d i ogni q u a lila  et sexo, li q u a li da esso sudetto loco sono sta benignam ente re c e lli et 
«ubvenuli, k a ch e  concludendo dicem o el ditto  L o co  olim  bresaglio et n un c hospital de poveri esser 
sta occupato da essi poveri necessitate urgente deo sic provid en te dom inio perm ittente universo popu-
lo  favente con  le quotidiane sue elem osine con le qu ali ditto  povero loco senza a lcuna entralta, im o 
senza alcuna prem editala deliberation fu erecto augum entato et fina hora m antenuto più presto per 
d iv in o  m iracolo, et per d iv in a  p rovid e.icia, che per industria  hum ana, per tanto n ui exigui et in u tili 
m in istri di qu ello  non potem o recognoscer a ltro  auctor de ditto hospital salvo chel signor dio et questo
III .ino dom inio con il favor et ajuto d e lli qu ali havem o fino hora servito  et m in istralo in ditto L o co  
a beneficio d e lli sui p o v e r i . et per confirm acion delle cose preditte se ofierim o ad ogni beneplacito 
delle  ex.tie v .re farli vedeve li m andati p u b lic i et justificarli quanto habbiam o prenarralo per obe- 
dientia di quelle  a lle  q u al h u m ililer se racom andam o et apr^ entem o prò n un c d u i mandati p u b lic i 
uno della  111.ma Sig.a u.ra fatto a lli ex.m i advocati p hiscal, che defender debano le  ragion dello lll.m o  
dom inio inziem e con li governatori del preditto  hospital, la ltro d elli cl.m i S .ri proveditori sopra la 
Sanita prout in eis salva semper et reservata ogui liberta quando fusse bisogno d i produr a v .re  si­
gnorie m olti a ltri m andati p u b lic i, com e havem o sopraditto.

(») In fatti Angelo Miani nepote d i G irolam o scriveva in data d i Venezia 39 luglio  i 535 a Bianca 
Trissino di Vicem a: Qua in Veneiia  (G irolam o) ancora sta giorno e notte con li poveri delVOspi- 
tal del Bersaglio da esso con certi cittadini istituito. =  E  il  Sanuto nei D iarii (Voi. X L V I I)  scrive : 
r> A d i 2 aprile i 5a 8 : In  quattro luogi sonno hospedali a San Zu an ep ollo  a san zane bragola e t a
*  santo A n ton io et alla zu«cha in  C a D onado n elli quali sono da num ero . . . .  di v illa  poveri di q u a lli 
» ne m oreno assai al zorno e sopra lospedal di san Z auep ollo  sier hironim o di C a v a lli quondam  sier 
n Corai’  e sier h iron im o M iani quondam  sier anzolo e su quel di la zuecha sier p iero C ap ello  qu on -
*  dam sier francesco el cavalier e altri su a ltri, (ameni m olti v illan i e donne e fem ene non voleno 
» andar et vanno per la terra cercando elem osine.
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